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Eccellenza 



Il Conte Pacifico Caprini di Celleno^ Circon- 
dario di Viterbo, Provincia di Roma, condannato 
dal Tribunale Correzionale di Viterbo alla pena 
di due anni e mezzo di carcere con sentenza del 
dì 14 Gennaio 1876, confermata in appello in da- 
ta del 5 Maggio dello stesso anno, avendo invano 
sperimentato davanti alla Corte di Cassazione di 
Roma il rimedio dello annullamento per vizi di 
forma, malgrado le più manifeste violazioni del 
diritto sacro della difesa consumate dai Giudici di 
2^ grado, ricorre, come ad ultimo asilo; alla giusti- 
zia della E. V. chiedendo grazia della pena, non a 
nome della misericordia, ma della giustizia. 

Egli pertanto non invoca in suo favore i titoli 
di benemerenza cittadina. Non si avvale del meri- 
to di aver fin dal 1848 combattuto per la repub- 
blica romana sotto gli ordini del Generale Avez- 
zana (Doc. N. l.):non dello esilio sofferto e delle 
cure spese e disimpegnate con il massimo scrupo- 
lo come Membro del Comitato di soccorso per la 
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Emigrazione romana (Doc. 3, 11, 12); maneggian- 
do somme rilevanti : non delPessersi reso beneme- 
rito del Municipio di Torino con cospicui e ricchi 
doni fatti a quel Museo (Doc. 14): non d'avere po- 
sto in pericolo la propria vita a prò dei colerosi, 
facendo in Genova parte della Commissione dei 
notabili per la distribuzione dei soccorsi al domi- 
cilio degl' inferrai (Doc. ): non di avere aiutato 
il movimento insurrezionale della provincia roma- 
na^ vivendo in rapporti di confidenza e d* azione 
con il Generale Masi, il Generale Cadorna, Tanara, 
Urbano Rattazzi e le autorità politiche dell' Um- 
bria (Doc. 4, 5, 6, 7, 8, 9^ 10): non di avere nel 
1870 fatto parte della Giunta provvisoria di Go- 
verno nel Viterbese proclamando Tunità della pa- 
' tria sotto la monarchia costituzionale sabauda: 
(Doc. N. 15) 

No, Eccellenza, il Conte Caprini non vuole 
avvalersi che dei fatti e delle ragioni della sua 
causa^ e solamente desidera^ che tanti titoli di 
benemeranza cittadina non si convertano sotto un 
Ministero liberale in tanti motivi d'antipatia o 
d'indifferenza per la giusta causa che egli patro- 
cina davanti al cuore della E. V. 
Fatti gravi egli deve narrare e degni di tutta la 
vostra considerazione. 

In primo luogo si lagna, che la Corte d'ap- 
pello di Roma non abbia preso ad esame né te- 
nuto verun conto di parecchi documenti per atto 
notarile da lui prodotti dinanzi alla prelodajba 
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Corte, allo scopo di dimostrare, come nella defi- 
cienza del denaro comunale del povero e piccolo 
comune di Celleno, continuamente anticipasse al 
Comune stesso delle ragguardevoli somme . per 
non fargli mancare i servigi più necessari, quale 
era quello del Medico-Chirurgo Condotto e della 
Maestra Comunale (Doc. A). Un altro documento 
per atto notarile, ugualmente prodotto nel giudi- 
zio d'Appello (Doc. B) accertava la esistenza dei 
mandati provvisori, e delle ricevute dei negozian- 
ti creditori del Comune, e le giustificazioni dello 
impiego del d anaro avuto con la cambiale Carlet- 
ti. Un terzo documento (Due. B) riferivasi pure 
alla esistenza dei documenti giustificativi dello 
speso, e dei mandati definitivi sostituiti ai man- 
dati provvisori. 

La presentazione in giudizio di questi docu- 
menti è innegabile; giacché il Cancelliere della 
Corte d'Appello di Roma nel fare Felenco dei do- 
cumenti ne indicava alcuni in questi termini „ Cer- 
tificato e Dichiarazioni p. 310 e seg. Infatti ai 
numeri testé indicati, inseriti ijel fescicolo degli 
atti relativi al giudizio della Corte d'Appèllo si 
trova il certificato di moralità del Caprini e le 
tre dichiarazioni^ una delle quali è una vera e 
propria ricevuta, per atto notarile, di somme di de- 
naro speso per conto del Comune. La Corte d'Ap- 
pello aveva il dovere di prendere ad esame co- 
testi documenti, anche allo scopo di rigettarli co- 
me inefficaci, se non voleva rendere inutile il di»^ 
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ritto drappello e la facoltà concessa agli appellan- 
ti dalFart. 417 del Cod. di proc. pen.^ 

Cotesti documenti però non erano inefficaci, 
dappoiché il primo di essi avrebbe provato; come 
essendo tuttavia recente nell' epoca del supposto 
reato V applicazione alla provincia romana della 
legge comunale e provinciale e relativo regola- 
mento, le aziende municipali avevano ancora l'an- 
tico carattere di amministrazioni tenute alla buona 
e come in famiglia, ed il Sindaco Caprini, anzi- 
ché approfittarsi del denaro del Comune, apriva 
la sua cassa ai bisogni del Comune, come ne fan 
fede la Maestra ed il Medico, e ne era creditore 
per parecchie somme. — Gli altri due certificati 
avrebbero provato, come le carte giustificative 
delle somme spese pur troppo esistessero; e sopra 
tutto esistevafto quelle relative all'impiego del da- 
naro acquistato con la cambiale Carletti. I quali 
due ultimi documenti erano tanto più necessari a 
prendersi in esame, in quanto il Tribunale spe- 
cialmente nella quistione del denaro Carletti, era 
partito dall'eryoneo supposto, che in un conto ammi- 
nistrativo, partite non giustificate significassero jpar- 
tite sottratte ed indebitamente appropriate; come 
se i giudizi civili ed amministrativi sul rendimen- 
to dei conti, che si trattano davanti ai Tribunali 
civili, ai Consigli di Prefettura, ed alla Corte dei 
Conti non versino continuamente intomo a partite 
non giustificate. 

È indubitato; che la Corte di Appello, nella 
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fretta di sentenziare ( e ne è monumento la stes- 
sa sua sentenza, nella quale le asserzioni servo- 
no di motivazione e nessuna risposta venne da- 
ta ai motivi di appello ) è indubitato, ripetiamo, 
che la Corte di Appello dimenticò la produzione 
degF indicati documenti. La quale deplorevole ed 
involontaria omissione è riuscita veramente mici- 
diale al cuore dello infelice Caprini, nel sentirsi 
poi dire dalla Corte di Cassazione, che „ dal ver- 
bale di udienza risulti bensì che venne in via su- 
bordinata chiesta la rinnovazione del dibattimento^ 
ma non risulta che siensi presentati nuovi docu- 
menti. Attesoché per conseguenza non può chia- 
marsi in colpa la Corte di Roma se di quei do- 
cumenti non tenne parola „ Non poteva mai sup- 
porre il ricorrente, che una Corte di Cassazione 
per evitare V annullamento della sentenza in base 
al motivo di diritto del non essersi data dalla Corte 
di merito risposta alcuna alla produzione dei docu- 
menti^ avesse potuto asserire in fatto che non risul- 
tava dal verbale d' udienza la produzione dei do- 
cumenti. 

Del rimanente il verbale d'udienza è forse Tu- 
nica sorgente dei fatti del dibattimento ? — Se il 
Cancelliere allegò tra gli atti relativi al giudizio 
d'appello, quei documenti, e li numerò per ordine 
progressivo, e ne fece espressa menzione nello elen- 
co o indice delle carte del processo, tanto basta- 
va perchè ci fosse la convinzione che quei docu- 
menti erano stati presentati alla Cort€ d'Appello, 
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e non faceva mestieri, che il ricorrente s' inscri- 
vesse in falso contro il processo verbale per il si- 
lenzio da lui tenuto intorno alla presentazione dei 
detti documenti. 

Questa sola considerazione basterebbe a per- 
suadere TE. V. della convenienza di riparare per 
mezzo della grazia alla ingiustìzia consumata a 
danno del ricorrente. 

In materia civile vi è il rimedio straordinario 
della revocazione contro le sentcìize passate in 
cosa giudicata^ allorché le medesime sono fondate 
sopra un errore di fatto, che risulti dagli atti o 
documenti della causa (Art. 494 n. 4 del Cod. di 
proc. civ.). In materia penale invece i casi della 
revisione delle sentenze sono assai limitati e non 
rispondono punto alla varietà delle principali con- 
tingenze della vita. Per grazia di esempio il Co- 
dice di Proc. pen. considera neir art. 689 come 
caso di revisione la scoverta della persona suppo- 
sta uccisa; e bene a ragione, perchè qui verrebbe 
a mancare il materiale del reato di omicidio con- 
sumato, per il quale è stata inflitta la condanna. 
Ma è facile osservare, che anche nei reati di fur- 
to d'indebita appropriazione potrebbe il suppo- 
sto derubato scovrire presso di sé la cosa smarri- 
ta, e che egli considerava come involata o sot- 
tratta dal suo domestico e confidente — Né que- 
sto é solo — In materia civile la revocazione ha 
luogo anche quando dopo la sentenza siasi recur 
perato un documento decisivo — In materia pena- 
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le invece, oltre il caso della mancanza dell' uomo 
morto nel titolo d'omicidio consumato, iK>n ci sono 
che i due altri casi della falsità dei testimoni, i 
quali deposero nel primo giudizio, o la contradizione 
con esso d'un giudicato posteriore. — Egli è chia- 
ro però, che anche in materia penale, e sopratutto 
nei reati di appropriazione indebita contro una 
data Amministrazione, la scoverta d'un documento 
o Visito finale d'un conto potrebbe dare il crollo 
ad una sentenza fondata sopra il supposto d' una 
mancata giustificazione di spese. 

Ora nel caso presente, a parte la considera- 
zione, che non sono stati tuttavia approvati i 
consuntivi del Comune di Celleno relativi all'anno 
1860-71, come risulta dal documento prodotto 
(N,"" 22, pag. 21) il reclamante Sig. Caprini ha 
presentato un documento, cioè una lettera a lui 
diretta dal Sig. Avvocato Diego Lecci Solis, (N.'' 
23, pag. 23) che faceva le funzioni di Procuratore 
del Ee di Viterbo, allorché il Caprini era Sindaco 
di Celleno. 11 Locci-Solis dichiara essere pur troppo 
vero, che il Municipio di Celleno aveva contratto 
un debito per compra di registri delio stato civile, 
e che per questo pagamento fu sollecitato il Capri- 
ni — Il Cav. Forti, allora Procuratore del Re 
titolare, e che ora non si sa dove trovasi, potrebbe 
dite in caso di dubbio come stanno le cose. D'al- 
tronde se è innegabile che — nell'Ufficio Comunale 
di Celleno ci sono i registri dello stato civile, 
qualcuno di certo li avrà dovuti comprare, non 



Digitized by 



Google 



^ 10 — 
essendo supponibile che il Comune li abbia avuti 
in recalo. 

Ma al postutto la dichiarazione del Cavaliere 
Forti non sarebbe stata nemmeno necessaria, giac- 
ché agli atti stessi della causa esisteva una rela- 
zione del Commissario straordinario Sig. Garuti in 
data del Giugno 1873, (pag. 4 tergo del Processo), 
dalla quale risultava; che il pagamento per la 
compra dei registri dello Stato Civile di Celleno 
era stato realmente fatto, e spedito realmente il 
mandato al Procuratore del Re, il quale mandato 
venne quietanzato da Temistocle Rossini figlio del 
Segretario Comunale, (ma dice la testimonianza) 
invece di venire spedite le lire 72 al Regio Pro- 
curatore del lie se le appropriò il Segretario 
Francesco Rossini. „ Nel giorno 25 dello scorso A- 
„ prile avendo la S, V. invitato con nota di n.°3745 
„ il Sindaco a pagare sollecitamente al Regio Pro- 
> curatore T importo dei menzionati registri il Se- 
„ gretario tenendo occulto al ff. di Sindaco di esser- 
„ si trattenuto nel 27 Gennajo il medesimo im- 
„ porto spedì nel giorno 6 Maggio un' altro man- 
„ dato per lire 72, le quali giunsero all'ufficio della 
„ Regia Procura come risulta da quietanza del Sig. 
„ Segretario Delia-Noce (Alleg. D.) w 

Rimarrebbe ora un' altra somma ohe non si 
dice pagata al giardiniere Fioretti per ammettefe 
r appropriazione del Caprini. Ma con qual fronte 
ha potuto asserirsi ciò, se lo stesso Fioretti in 
pubblico dibattimento (pag. 274 tergo del Processo) 
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dichiarò quanto siegue: „ Il credito che io tenevo verso 
il Comune di Celleno mi è stato ^pagato mediante 
mandato^ non ricordo per guai somma^ che io ho 
esatto daW Esattore Rossini in Agosto 1871. Dal 
Sindaco Caprini non ho mai ricevuto alcuna som- 
ma tranne lire 7, e cent, 50 per un certo lavoro 
fatto in un giorno che non ricordo. 

Cade adunque con questo documento e con que- 
ste dichiarazioni uno degli appunti che si fa al Conte 
Caprini, quello cioè di essersi appropriate circa li- 
re 200 per la falsa asserzione, che con .questo 
denaro fossero stati comprati i registri dello ststo 
civile di Celleno e pagato il giardiniere Fioretti. E 
qui è da osservare, che cotesta supposta falsità non si 
sarebbe già ricavata da una dichiarazione che in giu- 
dizio abbia fatta il Caprini, ma da alcuni appuntì 
ohe per mezzo di una perquisizione giudiziaria furo- 
no trovati tra le carte del Caprini, e che lo stesso 
Caprini, come ritenne la senten^^a, dichiarò non 
essere né presentabili, né presentati, perchè sem- 
plici memorie in linguaggio da cifre per uso proprio, 
per cose fatte; o che dovevano farsi. Che se per 
fino nei reati eccezionalmente puniti, quali sono 
quelli contro la sicurezza dello Stato, non è reato 
il tenere presso di sé, im progetto bello e com-^ 
piuto di una generale insurrezione, finché non sia 
stato comunicato ad altri, e non abbia i caratteri 
di una proposizione fatta e non accettata, come 
sarà reato il tenere presso di sé una nota di 
eppunti non mai presentata o proietta, dei quali 
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taluno si suppone erroneo, cosa, che se pure fosse 
stata vera, sarebbe stata assai facile ad accadere 
in tanta copia di piccole spese fatte per la somma 
di lire 1000 avuta dal Comune a prestito per mez- 
zo della cambiale Carletti ? 

E poiché siamo a ragionare del merito della 
causa piaccia all'È. V. il considerare a quale debole 
filo fu legata la bipenne che recise al Caprini 
una vita d' onore e di sacrifizi spesi per la patria. 
Pare incredibile, ma pure è vero. Si è scoverta 
una falsa dichiarazione in queste parole d' un 
mandato firmato dal conte Caprini =r= Pagate lire 
300 al Capo-Maestro Corsi per altrettante pagate 
al Sig. Mencarini Francesco^ Ingegnere, per disegno, 
pianta e perizia del cimitero. Ma è forse detto in 
questo mandato il nome della persona che pagò 
il Mencarini.^ od è forse indicato il modo del 
pagamento, se cioè in moneta sonante, o dando 
una sicurtà, od assumendo per esso Mencarini, una 
obbligazione solidale, o principale, o accessoria, 
cose tutte che valgono moneta, e nelle giornaliere 
faccende della vita compiono T ufficio di veri e 
proprii pagamenti? È un fatto ammesso dalla sen- 
tenza, che il Mencarini avendo bisogno di lire 500, 
firmò un ricapito in favore di Valentino Zei, che 
gliele somministrò; e questa obbligazione verso lo 
Zei fu assunta dal Conte Caprini che appose al 
ricapito la propria firma ed aveva un patrimonio 
col quale rispondere verso lo Zei, non consistente 
solo in un nome onorato — Certamente il Caprini 
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non assumeva quello impegno per un sentimento di 
filantropia. Il Caprini o meglio il Comune, dove- 
va lire 300 al Mencarini per la pianta del cimi- 
tero. Denari in cassa non ce n'erano , e quindi 
il Caprini assunse sopra di sé quel pagamen- 
to, salvo a rivalersene verso il Comune quando 
i denari ci fossero; e siccome non lire 300 ma 
Lire 500 bisognavano allo Ingegnere, così e il Ca- 
prini ed il Mencarini assunsero entrambi l'obbligo 
di pagare lire 500. •Viene la scadenza, od invece 
del Caprini paga il Mencarini. Ma c'è egli la pro- 
va che il Caprini si fosse rifiutato a fare quel pa- 
gamento a richiesta del Mencarini o dello Zei, o 
che egli non avesse voluto riconoscere il proprio 
debito ? E che colpa ha il Caprini se lo Zei, in- 
vece di rivolgersi a lui che sta quasi sempre in 
Viterbo , si sia rivolto per prima cosa al Mencarini? 
Uno è certo però: che quando il Mencarini pagò lo 
Zei di modo che il Comune sarebbe rimasto sco- 
verto verso il Mencarini , il signor conte Caprini 
pagò senz'altro le lire 300 che il Comune doveva 
al Mencarini senza che ci fosse stato bisogno di 
alcun atto giudiziario da parte del Mencarini, sia 
contro il Comune come contro il Caprini. 

L'ultima imputazione quella cioè di essersi il Ca- 
prini appropriate lire 100 che doveva pagare al tipo- 
grafo Monarchi ed al negoziante Garinei è fondata 
unicamente sul fatto del non eseguito pagamento. Ma 
da quando in qua chi non esiegue una commissio- 
ne è un appropriatore indebito ? Ci fossero state 



Digitized by 



Google 



— 14 — 

almeno delle sollecitazioni da parte del Garìnei e 
del Monarchi verso il Comune o verso il Capri- 
ni^ ed avesse almeno il Caprini negato di avere 
in deposito quella sparutissima somma ! Nulla di 
tutto ciò : anzi il giorno in cui si fanno i conti e 
si vede non ancora pagato il debito verso Monar- 
chi e Garinei, il Caprini risponde^ che non aveva 
pagato perchè non voleva fare dei parziali paga- 
mentr, e che in ogni caso egli era creditore del 
Comune per le spese di rappresentanza, e che pa- 
gassero pure con quelle lire 100, se i signori del Mu- 
nicipio lo credevano^ il debito verso Monarchi e 
Garinei. Così fu fatto, ed il Municipio non ha ri- 
sentito alcun danno. 

Dopo tutto ciò è lecito domandare, se quando 
il Caprini oltre ai documenti prodotti nel giu- 
dizio di 2."* grado, presentava alla Corte di Cassa- 
zione altri documenti che provavano quante volte egli 
al tante volte ricordato Ingegnere Mencarini avesse 
anticipato del proprio le somme dovute dal Comu- 
ne ( Doc. num. 17 e 18 ), e se quando con ciò 
ancora una volta mostrava il carattere paterno e 
domestico che aveva V amministrazione comunale 
da lui tenuta, si fosse fatta opera buona ad andare 
a giudicare gli atti suoi col microscopio delle re- 
gole della contabilità. E tutto ciò non agli effetti 
civili; ma agli effetti penali della malafede e del 
reato, per somme che di fronte al ricco censo del 
Caprini erano certamente ridicole. E tutto ciò quan- 
do molti testimoni per atto notarile dichiarano , 
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(. Doc. num. 20 ) che anche prima della insurre- 
zione del 1370, e mentre il Caprini era in esilio, 
l'azienda municipale era in completo disordine, 
e non erano stati resi i conti comunali nienteme- 
no che dal mille ottocento sessantuno al (mille ot- 
tocento settanta. ( Docum. num. 20. ) E tutto ciò 
quando è certo, che non solo la cassetta privata 
del conte Caprini serviva a pagare la Maestra co- 
munale ed il Medico condotto del Comune, come 
fu avvertito di sopra , ma che con essa fu pure 
pagato il materiale scolastico e la illuminazione 
notturna di quel Comune ( Doc. num. 21.) E tutto 
questo quando lo scompiglio di quella amministra- 
zione, comunale, durato per circa un decennio sotto 
il Governo pontifico, non è finito che da poco e 
non interamente, dàpoichè fin' ora i conti consun- 
tivi non sono stati approvati che fino al 1865, e 
pendono [tuttavia per l'approvazione gli esercizi 
1870-1875, nei quali il Caprini non figura che per 
il 1871 e 1872. (Doc. num. 22.) 

Oh ! ci volle proprio il coraggio d' un buo- 
n' uomo per andarsi a ficcare nel ginepraio di 
quella amministrazione , col liberale intendimen- 
to di accreditare la durata del nuovo ordine 
di cose, associandovi come Sindaco il proprio no- 
me! Fu il primo Siiìdaco di Celleno redento a 
libertà , e la prima vittima immolata allo scom- 
piglio decenne di quella amministrazione. Non 
credeva però il Caprini, che reduce dallo esilio, 
dopo avere speso per la patria gli anni migliori, 
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ed assottigliato il patrimonio de' suoi avi, non crede- 
va che lo stesso ritorno dovesse essergli piii amaro 
dell^esilio^ e che per poche centinaia di lire, in mezzo 
ad uno scompiglio amministrativo a lui non dovuto, 
dovesse d'un tratto ritenersi cangiato da benefat- 
tore della patria in dilapidatore del pubblico dena- 
ro, privandolo con ciò di quanto non gli fu tolto 
giammai nei tempi del dispotismo, l'onore. 

Voglia per tanto TE. V., nel' doppio aspetto 
di Ministro della grazia e della giustizia valutare 
i titoli del supplicante all'una ed all'altra, e non 
permettere che tanto amara condanna piombi sul 
capo d' un vecchio patriota, che in pieni tempi di 
libertà ha visto manomesso a suo danno il sacro 
e naturale diritto della difesa, 

Boma^ 20' decembre 1876. 

Avv. Pietro .ììoeito, difensore 
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